
  

 
REGIONE LOMBARDIA                               PROVINCIA DI BERGAMO 

 
COMUNITA’ MONTANA DI VALLE SERIANA 

 
 

COMUNE DI VILLA D’OGNA 

 
OCDPC 766/2021 - Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 2 al 5 ottobre 2020 nel territorio delle Province di 

Bergamo, di Brescia, di Como, di Lecco, di Pavia, di Sondrio e di Varese.  

”Ripristino opere e difese spondali” 
Torrente Ogna in loc. "Ogna" 

Intervento ID: OCDPC766-21_ULT.FAB_135d -CUP: J27H21002460003 

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 
 

 
 

 
COMUNE DI VILLA D'OGNA 
Largo Europa 39 
24020 - Villa d'Ogna – (BG) 
Codice Fiscale: 00330180167 
P.IVA: IT00330180167 

 
Il tecnico 

Dottore Forestale 

Marco Sangalli 
 

 

 

Borno, 03 marzo 2023 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dottore Forestale Marco Sangalli 

Via degli Sports, 8 – 25042 Borno (BS) 
Tel/Fax: 0364-41084 - Cell: 347-2347543 

E-Mail: marcosangalli@alice.it PEC: m.sangalli@epap.conafpec.it 
CODICE FISCALE: SNG MRC 65L26 B157W – PARTITA IVA:0178 177 0985 

 

TITOLO DEL 
LAVORO 

COMMITTENTE 

RELAZIONE PAESAGGISTICO 
FORESTALE C 



PROGETTO DEFINIT IVO -ESECUTIVO 
”Ripristino opere e difese spondali” - Torrente Ogna in loc. "Ogna" 

OCDPC 766/2021  - Intervento ID: OCDPC766-21_ULT.FAB_135d 

D o t t o r e  F o r e s t a l e  M a r c o  S a n g a l l i  
V i a  d e g l i  S p o r t s ,  8  –  2 5 0 4 2  B o r n o  ( B S )  

T e l / F a x :  0 3 6 4 - 4 1 0 8 4 ;  C e l l :  3 4 7 - 2 3 4 7 5 4 3  
E - M a i l :  m a r c o s a n g a l l i 3 0 8 @ g m a i l . c o m  P E C :  m . s a n g a l l i @ e p a p . c o n a f p e c . i t  

C O D I C E  F I S C A L E :  S N G  M R C  6 5 L 2 6  B 1 5 7 W  –  P A R T I T A  I V A : 0 1 7 8  1 7 7  0 9 8 5  

2 

  

mailto:marcosangalli308@


PROGETTO DEFINIT IVO -ESECUTIVO 
”Ripristino opere e difese spondali” - Torrente Ogna in loc. "Ogna" 

OCDPC 766/2021  - Intervento ID: OCDPC766-21_ULT.FAB_135d 

D o t t o r e  F o r e s t a l e  M a r c o  S a n g a l l i  
V i a  d e g l i  S p o r t s ,  8  –  2 5 0 4 2  B o r n o  ( B S )  

T e l / F a x :  0 3 6 4 - 4 1 0 8 4 ;  C e l l :  3 4 7 - 2 3 4 7 5 4 3  
E - M a i l :  m a r c o s a n g a l l i 3 0 8 @ g m a i l . c o m  P E C :  m . s a n g a l l i @ e p a p . c o n a f p e c . i t  

C O D I C E  F I S C A L E :  S N G  M R C  6 5 L 2 6  B 1 5 7 W  –  P A R T I T A  I V A : 0 1 7 8  1 7 7  0 9 8 5  

3 

 

PREMESSA 

La presente “Relazione paesaggistico-forestale” è redatta al fine di produrre idonea documentazione 

tecnica di accompagnamento all’istanza di Autorizzazione Paesaggistica e Autorizzazione Forestale per 

l’attuazione degli interventi previsti dal progetto di ”RIPRISTINO OPERE E DIFESE SPONDALI” 

TORRENTE OGNA IN LOC. "OGNA" finanziato con Ordinanza del Capo del Dipartimento della 

Protezione Civile n. 766/2021 “OCDPC 766/2021” 

Gli interventi previsti comportano necessità di autorizzazione paesaggistica, di autorizzazione alla 

trasformazione d’uso del suolo e di autorizzazione forestale, in quanto ricadenti in aree comprese entro 

la fascia di 150 ml dal reticolo idrico principale e in aree boscate. 

Il presente studio intende fornire gli elementi necessari alla valutazione della compatibilità paesistica 

dell’intervento mediante l’identificazione dei vincoli paesistici presenti sul territorio, l’analisi della 

pianificazione paesaggistica vigente e la caratterizzazione degli elementi di rilevanza paesistica 

dell’ambito territoriale interessato dalle opere in progetto. 

Per l’individuazione degli elementi di rilevanza paesistica sono state effettuate ricerche documentali e 

bibliografiche, nonché sopralluoghi finalizzati a valutare lo stato attuale dei luoghi definendone gli usi 

attuali del suolo, con particolare attenzione all’eventuale presenza del bosco e alle possibili interazioni 

con le opere in progetto e gli apprestamenti di cantiere. 

La relazione è redatta dal sottoscritto Dott. For. Marco Sangalli, iscritto all’Ordine dei Dottori Agronomi e 

Forestali della Provincia di Brescia al n. 215. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVO-LEGISLATIVI 

La presente relazione tecnica paesaggistico-forestale è redatta ai sensi dei contenuti tecnico-normativi 

dei seguenti provvedimenti: 

• D.Lgs. 34/2018 “Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali”, art.8; 

• D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, in particolare la parte terza “Beni 

paesaggistici”, articoli 142, 146 e 149, e successive modifiche ed integrazioni D.Lgs 157/2006 del 

24/03/2006 “Disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. 42/2004, in relazione al paesaggio”; 

• LR 12/2005 “Legge per il governo del territorio”, in particolare articolo 80, comma 3 lettera e);  

• LR 04/2008 “Ulteriori modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n°12 (Legge per 

il Governo del Territorio)”, in particolare articolo 1, punto qqq); 

• LR 31/2008 e s.m.i., “Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 

sviluppo rurale”, in particolare articoli 42, 43, 47, 48 e 50; 

• D.G.R. n. 8/2024 dell’8 marzo 2006 “Aspetti applicativi e di dettaglio per la definizione di bosco, per 

l’individuazione delle formazioni vegetali irrilevanti e per l’individuazione dei coefficienti di boscosità, con 

parziale modificazione della D.G.R. n. 8/675 del 21 settembre 2005”. 

• D.G.R. n. 8/675 del 21 settembre 2005 “Criteri per la trasformazione del bosco e per i relativi 

interventi compensativi” e successive modifiche con DGR 8/2024/2006, 8/3002/2006, 9/2848/2011 e 

10/6090/2016; 

• D.d.s. 17595/2019 del 3 dicembre 2019 “Adeguamento del Valore del soprassuolo stabilito con 

DGR 675/2005; 

• D.g.r. n° 8/2121 del 15 marzo 2006 “Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative 

in materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della legge regionale 11 marzo 2005, n.12”. 
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Nella definizione delle aree “effettivamente” boscate, cioè individuabili come Bosco ai sensi della 

normativa vigente, e dunque soggette a vincolo paesistico e a vincolo forestale ci si è attenuti alle 

definizioni di bosco dettate rispettivamente dagli artt.3 e 4 del D.Lgs. 34/2018 “Testo Unico in materia di 

foreste e filiere forestali” e dall’art. 42 della L.R. n. 31/08 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”, nonché ai criteri esposti nella D.G.R. n. 8/2024. 

In particolare, in sede di rilievo generale e particolare dendrometrico-strutturale e tipologico forestale, 

sono state individuate le aree a diversa destinazione d’uso del suolo interessate dagli interventi di progetto 

ed in particolare le aree riconducibili, dal punto di vista normativo, a bosco nonché i caratteri ed i parametri 

qualitativi e quantitativi delle formazioni forestali oggetto di trasformazione. 

 

SCHEMA PROCEDURALE DI VALUTAZIONE 

La relazione è a supporto delle richieste di autorizzazione ai sensi D.Lgs. 42/2004 e della L.R. 31/2008; 

lo studio intende inoltre fornire gli elementi necessari all’applicazione del disposto delle citate norme in 

merito alla quantificazione degli interventi compensativi. 

In particolare, la presente relazione definisce la superficie di bosco, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 34/2018 

e dell’art. 42 della L.R. 31/2008 e successive modifiche ed integrazioni, assoggettata a trasformazione a 

seguito della realizzazione degli interventi. 

Le analisi ed i rilievi condotti hanno permesso di redigere la tavola di base degli usi del suolo e delle 

tipologie forestali, da cui, per interpolazione con le tavole progettuali, è stata derivata la tavola delle 

trasformazioni del bosco, che individua le formazioni forestali arboree e arbustive da assoggettare a 

trasformazione del bosco. 

Il metodo di valutazione della situazione presente allo stato di fatto ha comportato le seguenti fasi di 

analisi: 

• Definizione degli usi attuali del suolo mediante perimetrazione delle aree con vegetazione arborea 

o arbustiva con copertura superiore al 20%, delle aree a coltivo o ex coltivo, degli incolti e degli 

improduttivi. Il lavoro è stato condotto sia con rilievi diretti in campo sia mediante fotointerpretazione 

delle ortofoto digitali dell’area in esame relativa all’anno 2018, disponibili sul portale 

dell’informazione territoriale della Regione Lombardia. Le superfici definite a copertura forestale 

comprendono le aree di neocolonizzazione arborea o arbustiva in atto da almeno 15 anni. 

• Rilievo compositivo-strutturale delle diverse formazioni forestali riscontrate, definizione dei caratteri 

e dei parametri utili al loro inquadramento secondo la classificazione tipologico-forestale adottata 

dalla Regione Lombardia. 

 

IL CONTESTO AMMINISTRATIVO E TERRITORIALE 

Gli interventi in oggetto interessano il Torrente Ogna, affluente della sinistra idrografica del Fiume Serio, 

nel tratto di attraversamento dell’abitato di Ogna. Il progetto prevede interventi diretti di difesa del suolo e 

di stabilizzazione di versanti interessati da fenomeni di dissesto verificatisi a seguito degli eccezionali 

eventi metereologici dei giorni 2 e 3 ottobre 2021, segnalati con Scheda RASDA n. 24028 del 09/10/2020. 
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ESTRATTO DELLA CARTA TECNICA REGIONALE 
SEZIONE - C4E3 - SCALA 1:10.000 

 

 
ESTRATTO ORTOFOTO 

SCALA 1:5.000 
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Dalla lettura dell’ortofoto dell’area si rileva il contesto paesaggistico che risulta caratterizzato dalla 

prevalenza di aree rurali agricole a prato, con presenze arboree sparse e formazioni boscate sui versanti 

e lungo le aste torrentizie, frammiste ad aree urbanizzate di storica e recente presenza. 

CARTA DEGLI “ELEMENTI GENERALI DEL PAESAGGIO” 
Estratto cartografico tratto dal sito della Provincia di Bergamo SITer@ 

 
CORSI D'ACQUA 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 

La vulnerabilità è da porre in relazione alla particolare sensibilità del sistema alle modificazioni dei singoli elementi di piccola scala, 

non sempre adeguatamente rilevati e valorizzati, oltreché alle possibili e frequenti immissioni inquinanti. 

I rischi sono connessi principalmente alle trasformazioni dirette (regimazione) e indirette indotte dall'edificazione (copertura, 

deviazione, arginature), trasformazione e rimodellazione del suolo ai margini e interferenza delle reti tecnologiche (captazione di corpi 

d'acqua minori a regime variabile in fase di realizzazione delle strutture sotterranee). 

Categorie compatibili di trasformazione 

La tutela si esplica nel quadro di un adeguato ambito, tenuto conto in particolare del contesto idrogeomorfologico (con riguardo alle 

aree occupate normalmente dai corsi d'acqua ed alle aree di espansione in caso di piene ordinarie), del contesto vegetazionale e 

degli aspetti faunistici e storico-culturali. La tutela deve: 

- evitare le alterazioni morfologiche, quali nuove attività estrattive e discariche, e movimenti di terra ai fini agricoli; 

- promuovere la libera divagazione del corso d'acqua; 

- promuovere la conservazione degli eventuali meandri, lanche, zone umide; 

- promuovere il controllo e, nelle aree extraurbane, l'esclusione di nuove edificazioni anche ad uso agricolo e zootecnico con 

prescrizioni che precisino la compatibilità al contesto dei caratteri tipologici ed architettonici delle trasformazioni eventualmente 

ammesse; 

- evitare la manomissione o la riduzione della vegetazione ripariale; 

- promuovere interventi di manutenzione e di recupero ambientale con il ripristino della continuità della vegetazione ripariale 

anche sostituendo i seminativi con boschi o colture arboree; 

- determinare la compatibilità degli interventi di regimazione idraulica, che devono essere programmati nell'ambito di comprensori 

di bacino ed essere improntati a tecniche di ingegneria naturalistica. In caso di interventi di riordino irriguo, di opere di miglioria 

o di ricomposizione fondiaria possono essere ammesse riorganizzazioni della rete irrigua e della connessa vegetazione riparia 

ed arborea, purché nel quadro di un generale controllo paesistico-ambientale. 
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REGIME VINCOLISTICO DELL’AREA  

Le aree oggetto di intervento sono soggette al seguente regime vincolistico: 

 
 

- Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D.L. 3267/1923 “Riordinamento e riforma della legislazione in 

materia di boschi e di terreni montani” e della Legge Regionale 31/08 “Testo unico delle leggi regionali 

in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”; 

- Vincolo Ambientale ai sensi del Decreto Legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni 

culturali e del paesaggio”, articolo 142 “Aree tutelate per legge”, lettera c) - i fiumi, i torrenti, i corsi 

d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti 

elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli 

argini per una fascia di 150 metri ciascuna; e lettera g) - i territori coperti da foreste e da boschi, 

ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti 

dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

- Vincolo Forestale ai sensi dell’art.8 del D.Lgs. 34/2018 “Testo Unico in materia di foreste e filiere 

forestali” e dell’art. 43 della Legge Regionale 31/08 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”. 

 

RELAZIONE DESCRITTIVA DEGLI INTERVENTI IN PROGETTO 

Gli interventi in progetto sono state finalizzati al ripristino della sezione idraulica ed al consolidamento delle 

scarpate d’argine interessate da fenomeni erosivi essenzialmente consistenti in: 

- consolidamento del piede della scarpata d’argine in sponda sinistra, mediante la realizzazione di 

un tratto di 34 ml di difesa spondale realizzata, in analogia a quella presente in sponda destra, in 

scogliera di scogliera in massi ciclopici intasata in cls; 

- ripristino della pavimentazione in selciatone di pietrame presente nel tratto di attraversamento del 

ponte e completamento della stessa per tutto il tratto d’alveo interessato da difese spondali (34 ml 

c.a). 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO-TERRITORIALE 
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Lo Studio Geologico del PGT inquadra le formazioni litologiche presenti nell’area di intervento tra i depositi 

quaternari ed attuali che si caratterizzano per la permeabilità e l’alterabilità generalmente elevate, 

parzialmente condizionate dall’origine litologica del materiale, e per l’alterabilità maggiormente dipendente 

dalla cementazione dei componenti. La stabilità risulta generalmente debole, soprattutto se associata a 

condizioni di pendenza elevate e a scarsa cementazione. 

Nel dettaglio le formazioni presenti sono inquadrate come segue: 

- riporti e discariche (r): Si tratta di terreni rimaneggiati dall’azione antropica; sono accumuli di materiali dovuti 

principalmente a sbancamenti dell’edilizia, costituiti da detriti rocciosi grossolani, cui sono mescolati abbondanti 

quantità di terra argillosa e detriti di demolizioni edili. Nel caso di semplici rimaneggiamenti in posto di terreno per 

livellamenti, la caoticità e la carente compattazione di questi materiali, le loro condizioni di giacitura e, nel caso dei 

riporti terrosi, lo scarso drenaggio, sono fattori che rendono difficile un loro corretto inserimento nella situazione 

naturale. In qualche caso (sponda sinistra dell’Ogna) sono presenti vecchie discariche di rifiuti solidi urbani. 

- depositi fluvioglaciali cementati (fgc), 

Quaternario: si tratta di conglomerati, talora stratificati in modo evidente in banchi suborizzontali, con livelli di grossi 

ciottoli arrotondati, embricati e ben cementati, alternati a livelli di sabbia e limo poco cementati; i clasti sono di varia 

natura litologica ma il cemento è sempre calcareo. La presenza di livelli più erodibili e/o dilavabili intercalati ai banchi 

cementati ha permesso la locale presenza di cavità, anche di cospicuo volume, che si manifestano come caverne 

sulle scarpate dei ripidi bordi del terrazzo e vuoti sotterranei che possono evidenziarsi durante gli scavi per le 

fondazioni di edifici, senza una precisa geometria e distribuzione. La pervasiva presenza di porosità e vacuoli 

conferisce ai banchi una permeabilità discretamente elevata. 

Estratto della Tavola 1 dello Studio geologico del PGT di Villa d’Ogna 
Carta litologica 
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INQUADRAMENTO FITOCLIMATICO DELL’AREA  

Dai dati delle precipitazioni e delle temperature desunti dalla letteratura esistente, il clima della zona è 

definibile di tipo temperato sub-oceanico, con regime pluviometrico sub-equinoziale con un massimo più 

elevato in primavera (maggio), un massimo secondario in autunno e un minimo piuttosto ben definito in 

inverno. La piovosità media annua si attesta intorno a valori di 1.400 mm, con distribuzione uniforme di 

giornate piovose nel periodo vegetativo che, a tutto vantaggio della vegetazione forestale, garantisce una 

buona disponibilità idrica. 

Dal punto di vista termometrico è da rilevare una discreta frequenza delle gelate tardive a danno delle 

specie più precoci nelle esposizioni più calde. 

CARTA DELLE PRECIPITAZIONI MEDIE ANNUE DEL TERRITORIO ALPINO LOMBARDO 

 

Dal punto di vista fitoclimatico l’area di intervento ricade nell’orizzonte montano della regione forestale 

mesalpica all’interno della zona fitoclimatica del Castanetum,. 
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INQUADRAMENTO VEGETAZIONALE-FORESTALE 

Il tratto d’alveo interessato dagli interventi in progetto si caratterizza per la presenza di formazioni forestali 

di latifoglie mesofile (frassino maggiore e acero di monte) con intrusioni di specie igrofile costituite da 

ontano e salicone. 

 

I rilievi vegetazionali-forestali in chiave fisionomica, estesi alle aree forestali, hanno portato 

all’individuazione delle seguenti formazioni: 

• Aceri frassineto tipico con ontano: si tratta di limitati lembi di soprassuolo presenti lungo l’alveo 

del torrente, in contesto di difficile orografia, recentemente ceduati con rilascio di matricine e 

edificati da specie tipiche dell’aceri-frassineto consociate a specie di spiccata igrofilia quali 

l’ontano e i salici. 
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PROPRIETÀ DELLE AREE 

I mappali interessati dagli interventi in progetto sono i seguenti:  

PROPRIETA' O AVENTI TITOLO QUALITA’ DI COLTURA FOGLIO MAPPALE N. SUPERFICIE

PALAZZI GIOVANNA LORENZA nata a CLUSONE (BG) il 

21/04/1964

PALAZZI GIOVANNA nata a CLUSONE (BG) il 21/04/1964

VALOTI ERNESTO nato a CLUSONE (BG) il 07/06/1961

333 .4.80

1578 .1.20

452 .7.90

COMUNE DI VILLA D'OGNA con sede in VILLA D'OGNA (BG) 1577 .3.30

SOCIETA' IN ACCOMANDITA SEMPLICE CARTIERE VILLA con 

sede in MONZA (MI)

PRATO 9

 
 

 
 

 

PREVISIONI DEGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE PAESISTICA 

La valutazione ambientale degli interventi in progetto è fatta in considerazione dei seguenti strumenti di 

pianificazione paesistica: 

• Piano di Governo del Territorio 

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; 

• Piano Territoriale Paesistico Regionale. 
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PREVISIONI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

Per una più approfondita analisi dell’area, sono riportati alcuni estratti delle Tavole del Piano di Governo 

del Territorio del Comune di Villa d’Ogna. 

Estratto dello Studio Paesistico del PGT 

Carta della sensibilità paesistica dei luoghi – sensibilità vedutistica 

 
 

Estratto dello Studio Paesistico del PGT 
Indirizzi di tutela e valorizzazione del paesaggio 

 

Area di intervento B 
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Bergamo inquadra l’area di intervento 

tra i “Paesaggi delle valli prealpine - sezioni intermedie”. 

Estratto della Tav. 2.2.2 (g) - TUTELA, RIQUALIFICAZIONE 

E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE E PAESISTICA DEL TERRITORIO 

 
 

Nel dettaglio la Tav. E 2.2.2 L - TUTELA, RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE E 

PAESISTICA DEL TERRITORIO inquadra le località di intervento all’interno delle “Aree con fenomeni 

urbanizzativi in atto o previsti prevalentemente inedificate di immediato rapporto con i contesti 

urbani” per il quale valgono gli indirizzi di tutela e valorizzazione di cui all’art. 54 delle Norme di Attuazione 

del piano, che di seguito si riportano: 

Art. 62 Aree con fenomeni urbanizzativi in atto o previsti prevalentemente inedificate di immediato 

rapporto con i contesti urbani 

Sono individuate nella Tav.E2.2. In tali aree valgono le seguenti direttive: 

1. le espansioni e trasformazioni urbane, ove previste, dovranno prioritariamente essere orientate 

alla riqualificazione e alla ricomposizione delle zone di frangia degli insediamenti. 

La progettazione degli interventi dovrà essere rivolta ad un adeguato inserimento paesistico ed 

ambientale, da ottenersi anche mediante previsione di impianti arborei ed arbustivi nelle parti 

esterne, adiacenti il territorio agricolo; 

2. le previsioni degli strumenti urbanistici per queste aree dovranno considerare l’opportunità della 

formazione di reti ecologiche e di collegamento con le aree a verde o reti ecologiche esistenti sul 

territorio a valenza paesistico-ambientale. 
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PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale, come estratto della tavola, inquadra l’area di intervento nei 

paesaggi della montagna e delle dorsali della fascia prealpina per i quali valgono i seguenti indirizzi di 

tutela: 

Estratto della TAVOLA DEGLI AMBITI GEOGRAFICI 
E DELLE UNITÀ TIPOLOGICHE DI PAESAGGIO - (Tav. A) 

 
 
PAESAGGI DELLE VALLI PREALPINE 
Le valli della fascia prealpina hanno in generale un andamento trasversale; incidono il versante da nord a sud, 
trovando i loro sbocchi nella pianura. L’ ‟insediamento umano in queste valli ha un'origine antichissima. La presenza 
delle acque ne ha fatto importanti fulcri di attività paleoindustriali e poi industriali. Questo ha intensificato il 
popolamento tanto che oggi i loro fondovalle, fino alla loro porzione mediana, si saldano senza soluzione di continuità 
con la fascia di urbanizzazione alto padana. I versanti vallivi presentano ancora un'organizzazione di tipo alpino, con 
i maggenghi e gli alpeggi nelle aree elevate e negli altipiani. Estese si presentano le superfici di latifoglie forestali. 
Tuttavia, si rilevano sensibili differenze nel paesaggio passando dalle sezioni superiori a quelli inferiori: nelle seconde 
ci si avvicina ormai al paesaggio delle colline, in cui è esigua l’incidenza altitudinale dei versanti, nelle prime il 
paesaggio, con l'organizzazione che lo sottende, si avvicina a quello alpino. Le differenze sono anche nelle 
coltivazioni e nei modi storici dell'insediamento umano. 

 
INDIRIZZI DI TUTELA  
Insediamenti e contesto dell’organizzazione verticale: gli indirizzi di tutela vanno esercitati sui singoli elementi e sui 
contesti in cui essi si organizzano in senso verticale, appoggiandosi ai versanti (dall'insediamento permanente di 
fondovalle, ai maggenghi, agli alpeggi); rispettando e valorizzando i sistemi di sentieri e di mulattiere, i prati, gli edifici 
d'uso collettivo, gli edifici votivi, ecc. Un obiettivo importante della tutela è quello di assicurare la fruizione visiva dei 
versanti e delle cime sovrastanti, in particolare degli scenari di più consolidata fama a livello colto e popolare. Si 
devono mantenere sgombri le dorsali, i prati d'altitudine, i crinali in genere. 
ASPETTI PARTICOLARI 
Le uscite e le chiusure 
Sono i grandi quadri paesistici che preludono o concludono il percorso di una valle spesso con versanti e fronti che 
spiccano all'improvviso dal morbido accavallarsi delle ondulazioni collinari. Le uscite delle valli sono anche luoghi 
paradigmatici per il sistema idrografico. 
INDIRIZZI DI TUTELA 
Vanno tutelati adottando cautele affinché ogni intervento, pur se di limitate dimensioni, sia mimetizzato e/o 
opportunamente inserito nel paesaggio. 

 

Area di Intervento 

mailto:marcosangalli308@


PROGETTO DEFINIT IVO -ESECUTIVO 
”Ripristino opere e difese spondali” - Torrente Ogna in loc. "Ogna" 

OCDPC 766/2021  - Intervento ID: OCDPC766-21_ULT.FAB_135d 

D o t t o r e  F o r e s t a l e  M a r c o  S a n g a l l i  
V i a  d e g l i  S p o r t s ,  8  –  2 5 0 4 2  B o r n o  ( B S )  

T e l / F a x :  0 3 6 4 - 4 1 0 8 4 ;  C e l l :  3 4 7 - 2 3 4 7 5 4 3  
E - M a i l :  m a r c o s a n g a l l i 3 0 8 @ g m a i l . c o m  P E C :  m . s a n g a l l i @ e p a p . c o n a f p e c . i t  

C O D I C E  F I S C A L E :  S N G  M R C  6 5 L 2 6  B 1 5 7 W  –  P A R T I T A  I V A : 0 1 7 8  1 7 7  0 9 8 5  

15 

 

PREVISIONI DEL PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE 

Secondo il Piano di Indirizzo Forestale della Comunità Montana Val Seriana le aree oggetto di intervento 

sono comprese nel perimetro del bosco con formazioni riferibili all’aceri-frassineto. 

Estratto cartografia PIANO D’INDIRIZZO FORESTALE DELLA VAL SERIANA 

Tav. 3.5 Carta dei Tipi Forestali 

 

 

Estratto CARTOGRAFIA PIANO D’INDIRIZZO FORESTALE DELLA VAL SERIANA 

Tav. 12.c Boschi non trasformabili e rapporti di compensazione 
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ELEMENTI DI MITIGAZIONE PROPOSTI 

Per tipologia, dimensione, luogo d’inserimento e scelte tecniche adottate le opere in progetto risultano di 

facile integrazione nel contesto paesaggistico-ambientale senza particolari opere di mitigazione che 

riguarderanno esclusivamente il rinverdimento mediante semina di specie erbacee dalle aree interessate 

dagli interventi e dagli apprestamenti di cantiere. 

 

TRASFORMAZIONE DEL BOSCO E INTERVENTI COMPENSATIVI 

La superficie dell’area boscata interessata da trasformazione del bosco a seguito della realizzazione degli 

interventi di “MANUTENZIONE DIFFUSA STRAORDINARIA ALLE OPERE IDRAULICHE NEL BACINO 

DEL FIUME SERIO IN COMUNI VARI” è quantificabile in complessivi 75 mq di trasformazione 

permanente, riferibile alla nuova difesa spondale in sinistra idrografica. 

TRASFORMAZIONI DEL BOSCO 

 

Le formazioni forestali interessate da trasformazione sono riferibili alla tipologia forestale Aceri-frassineto 

tipico con ontano. 
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Trasformazione di bosco in zona con elevato coefficiente di boscosità; 
Ubicazione: Provincia di Bergamo, Comune di Villa d’Ogna; 
Regione agraria: 2; 
Classificazione ISTAT: Comune di montagna; 
Rapporto di compensazione: 1:1; 
Forma di governo: Bosco ceduo 
Superficie di trasformazione permanente: 75 mq  
Superficie di trasformazione temporanea: 0 mq  

 

Ai sensi dell’art. 20, comma 6, della Legge Regionale 4/2016, gli interventi di trasformazione del bosco 

sono esonerate dall’obbligo di interventi compensativi di cui all’articolo 43 della L.R. 31/2008. 

 

Borno, 03 marzo 2023 

Marco Sangalli 
dottore forestale 
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